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DOMANI A ROMA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER IL VIETNAM 
U ckltojzion * aWi partigian i cja>l fron -

t * di Libawazion * d d Vietna m d*i Sud, 

ospit e doli * giovent ù comunist a Ha-

Uarva, sarà salutat a dagl i oparai , dagl i 

studenti , dai democratic i roman i do-

mani alle  10 al teatr o Adriano . Parle-

ranno il vic e segretari o del PCI Enric o 

Berlingue r e il segretari o nazional e 

dell a FGCI Gianfranc o Borghin i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

 lavoratori intensificano la lotta per  i contratti e le riform e sociali 

DAN» PER OMNIA U NUARDI 
causat i A ' i n o r i a dal ' ìrtranagenz a padronal e 
Il valor e dalla produzion e perdut a super a di gran Iwrga i l cost a degl i aument i salarial i richiesti  per un mtere anno — Interrogazion e di Ungo alla Camera sui fatt i di Pisa, 
le repression i antioperai e e l'orientament o del govern o di front e ai problem i di libertà , di democrazi a e di politic a economic a post i dalle lott e operai e — Incontr o di Rumor 

con il comandant e dei carabinier i e il capo della polizi a — lagno : « Batter e il disegn o politic o del padronat o » — La Malfa si schier a contr o gli scioper i 

La FIAT punt a sull'esasperazion e sospendend o e denunciand o decin e d i opera i A p.a. 4 

Dopa 9 giorn i di seoaestre 

o 
nei boschi 
di Norcia 

romano 
L'ultim o dei rapitor i le ha lasciat o quand o 
ai è vist o circondat o dai carabinieri . « Vado 
via , tien i mill e lire , posson o servirti.. . » ha 
dett o al ragazzo . Poi si è arreso : era senza 
armi 

Dopo l'arrest o dei quattr o pastor i sard i si 
cerca un quint o uomo che avrebb e orga -
nizzat o il rapiment o 

Denunci a del deputat o Brillat a 

Agenti dei 
colonnelli greci 

organizzano 

A Milan a al 4 avut a un'altr a grand * eternat a d i lett a dal nMtaflar«lcl . A padr i p*ai l dad a aada det f Assafombaro * i l è svolt a (nell a foto ) un grand * camiil a 

E' una lott a d i masse , non di fazion i 
E  lotte operaie e 
i movimenti che vedono 

la partecipazione di milioni 
di lavoratori sono punteg-
giati, con un crescendo che 
non può non preoccupare, da 
tentativi di provocazione, da 
iniziativ e o da tolleranze po-
liziesche irresponsabili, persi-
no dal riapparir e di qualche 
squadracela fascista. Sarebbe 
un errore considerare tutto 
questo soltanto come il mani-
festarsi di fenomeni incoe-
renti , rifiutars i di ricercare 
un collegamento fra i vari 
episodi e, soprattutto, consi-
derarl i momenti quasi natu-
ral i di una grande ondata 
popolare. A metterci in guar-
dia dovrebbe già essere il 
tentativo della grande stam-
pa padronale di proporre, 
dietro gli incidenti reali e, 
toprattutto , attraverso la 
montatura che ne vien fatta, 
una politica che può essere 
davvero pericolosa se non 
viene denunciata e combat-
tuta in tempo. l giornale del-
la T gioca apertamente 
la carta dei due estremismi 
per  sostenere un centro sini-
stra moderato. Un giornale di 

, che si definisce di in-
formazione ma che è per  vo-
cazione governativo, ha mos-
to un violento e non improv-
visato attacco ai politici e al-
la politico, chiaramente diret-
to contro le organizzazioni 
operaie e i partit i democra-
tici- l  mette na-
turalmente fuori causa il mi-
nistro , di cui approva 
le dichiarazioni in Senato, 
ma dichiara che non ci si 
può accontentare soltanto di 
parole. e cariche, le basto-
nate, i colpi, persino i morti 
non bastano ai crociati della 
stampa padronale. 

Non si tratt a di un motivo 
nuovo, ma qui non può sfug-
gire più la sottolineatura 
compiaciuta, che suona an-
che minaccia, delle manife-
stazioni missine. a piazza 
di destra sì contrapporrebbe 
già alla piazza di sinistra, 
trarrebb e giustificazione da-
gli eccessi di questa. l moti-
vo dei due estremismi do-
vrebbe far  tacere chi chiede 
conto dei morti di Avola, di 
Battipaglia, di Pisa; far  ta-
cere soprattutto chi denuncia 
l'intransigenza padronale o 
chiede conto al governo dell* 
complicità a di 
Stato con gli elementi più 
retriv i del capitalismo ita-
liano. 

i di tipo fa-
sciata ai ripetono e paiono vo-
lersi moltiplicare. Abbiamo 

u o missino a una 

r  sede di sinistra a , la 
provocazione di Pisa guida-
ta da un consigliere del , 
gli episodi di a e della 
Calabria. Non vogliamo na-
sconderci nulla, ma dobbia-
mo capire dove stanno l'av-
versario e  perìcolo prin-
cipali, per  intendere come 
debbano muoversi ì lavora-
tori per  avanzare realmente. 

C E COS'È' la piazza di 
destra? E' oggi davvero 

poca cosa, con i suoi gruppi 
sparuti e più inclini alla co-
dardia che alla temerarietà. 
Cessa però di essere un'enti-
tà trascurabile quando è lo 
strumento o anche solo il pre-
testo per  la politica di chi 
detiene il potere economico e 
tante leve nella vita dello 
Stato. Per  ora si tratt a essen-
zialmente di un pretesto che 
qualcuno agita come uno 
spauracchio, ma già questo 
viene fatto con tale insisten-
za da indurr e a pensare 
che si tratt a anche del segno 
dì una politica. 

a grande stampa padro-
le vuole prima dì tutto na-
scondere quella che è la si-
tuazione reale del paese: gli 
opposti estremismi, le fazio 
ni in lotta fra di loro, le mi-
noranze che disturbano una 
quiete che sarebbe altrimen-
ti una sorta di paradiso ter-
restre per  operai e impiegati, 
per  disoccupati e studenti so-
no essenzialmente una rap-
presentazione mistificata del-
le cose. a realtà italiana è 
invece ben altra. Siamo di 
fronte al manifestarsi di una 
grande forza unitaria , di una 
vita democratica e di una or-
ganizzazione della classe ope-
raia che hanno pochi prece-
denti nella storia del no-
stro Paese. Ed è propri o que-
sto che si teme da parte dei 
padroni e dei loro giornali; è 
contro questa unità che si -
piega l'arme della provoca-
zione o si cercano diversioni. 

Certo, la realtà non è fat-
ta soltanto della nostra for-
za, della combattività e 
della compattezza del mo-
vimento di massa*, ne fanno 
parte come elementi negativi 
anche la resistenza conserva-
trice, i tentativi e le e 
scissionistiche. E' in questa 
situazione che le provocazio-
ni al infittiscono e che si fa 
più evidente intorno ad esse 
una manovra che non può 
venire considerata soltanto 
come un gioco giornalistico. 
Ce da averne paura? Ce da 
accettare il conatglio del pa-
vidi che invitano a cederà per 

l non intimorir e i benpensan-

ti e non dare pretesti ai rea-
zionari? C'è, in questa situa-
zione diffidi » e per  tanti 
aspetti torbida, da giustifica-
re le fughe, sia pure in 
avanti? 

A A risposta a que-
sti interrogativ i è chiara: 

la situazione non ammette 
cedimenti, immobilismi ras-
segnati e tanto meno tentati-
vi di ritorni  all'indietro , co-
me quelli che vengono venti-

i oggi nei partit i del cen-
tr o sinistra. n una situazione 
come l'attual e i pericoli anti-
democratici, il pericolo di de-
stra sono certo reali, ma es-
si verrebbero sollecitati, resi 
attuali soltanto dalla rinun-
cia delle forze democratiche 
e operaie a combattere con 
un vigore accresciuto, a sta-
bilir e una unità più efficace 
e, infine, dal rifiut o di cer-
care nuovi e più avanzati 
sbocchi politici e sociali. a 
piazza di destra, e soprattutto 
l'avversario reale rappresen-
tato da coloro che l'usano 
già come ricatto, possono es-
sere battuti andando avanti e 
soltanto andando avanti. 

, la fermezza, il 
ripudio  del velleitarismo 

infantil e e delle suggestioni 
massimalistiche sono condi-
zioni perchè le forze già 
schierate ne attraggano altre 
nella lott i e diano, per  vin-
cerla, la battaglia in modo or-
ganizzato e consapevole. 

Qualche giorno (a decine 
di migliaia di edili lo hanno 
detto nella capitale al grosso 
padronato e ai piccoli grup-
pi. ai partit i che devono sce-
gliere e acfli uomini politici 
che dimenticano che la politi -
ca si fa nel paese e in Par-
lamento Alla T gli ope-
rai hanno ritrovat o la strada 
della lotta e co«rt a Napoli 
mezzo milione di lavoratori 
e come loro milioni di lavo-
rator i in altre città e in al-
tr e regioni hanno testimonia-
to che l'organizzazione, la 
combattività, la concretezza 
degli obiettivi e il loro col-
legamento in una prospettiva 
non lontana di una svolta ra-
dicale sono la realtà che in-
calta. 

a di massa e non acon-
tr o di fazioni: ecco che cosa 
vede o4fft . a Stampa 
di Torino ha scritto che  è 
ora di e 1 gruppi teppi-
sti ». Sono gruppi pericolosi 
soltanto se non vengono iso-
lati e battuti i «ruppi padro-
nali. come oocito della T 
e del suo giornale. 

Gian Carlo Pajatta 

e lotte 
si rafforzano 
e s i estendon o 

in tutto 
i l Paese 

I BANCAR I IN SCIOPERO 
MANIFESTAN O STAMAN E 
A ROMA, IN RIAZZA 

SS. APOSTOLI 

a resisterla del padronato alle richieste del la-
vorator i ha già provocato danni per  centinaia di mi-
liard i all'economia nazionale ed altri , anche pia gravi, 
potrebbe procurarne se non cesserà l'appoggio politico del 
governo alle pretese della Confindustria. Accanto alle decine 
di miliard i in meno che i lavoratori hanno trovato nelle buste 

paga ci sono le perdite di 
produzione e quindi di vendite 
sul mercato. Gianni Agnelli, 
nella sud conferenza stampa, 
ha giocato al rialzo parlando 
di 172 mila auto prodotte in 
meno dalla , forse con-
vìnto che in tal modo avreb-
be suscitato lo sdegno di 
quanti continuano ad identi-
ficare l'interesse pubblico con 
quello del padrone, ma in tal 
modo ha soltanto scoperto le 
carte: il valore delle 172 mi-
la automobili, infatti , supera 
di gran lunga quanto la T 
avrebbe dovuto pagare per 
gli aumenti salariali in un in-
tero anno. a , dunque, 
respinge le richieste non per-
ché sono troppo elevate ma 
perché vuole impedire ai la-
voratori di beneficiare del 
progresso economico costruito 
con le loro mani. 

i ancor  più fantastici ha 
fornit o il presidente del Sa-
lone dell'Automobile, o 
Bisca retti , parlando di un mer-
cato che richiedeva 1 milio-
ne e 800 mila macchine men-
tre ne sono state fabbricate 
1 milione e 300 mila. Si trat-
ta di dirigenti d'industri a che 
lanciano l'allarm e per  la ven-
dita in a di 50 mila auto 
di produzione straniera in più. 
ma, allo stesso tempo, hanno 
impedito all'  Alfa o di 
accordarsi con gli operai fa-
cendole perdere la consegna 
di alcune migliaia di macchi-
ne. Secondo quanto conferma 

» i dirigenti del-
l'Alf a , sapendo di es-
sere in grado di accettare le 
richieste operaie, erano pro-
pensi a trattar e ma è stata 
loro imposta la linea dura per 
ragioni politiche, cioè per  non 
staccare d (aziende 
statali) dalla Conflndustria. 
Anche il Pignone Sud. il grup-
po EN  che opera con gran-
de successo nella meccanica 
specializzata, avrebbe prefe-
rit o la trattativ a ritenendo ac-
cettabili le richieste ma è sta-
to costretto a lasciar  conti-
nuare gli scioperi e a perde-
re produzione. 

Un dato generale sulla ca-
pacità dell'industri a italiana 
ad accogliere le rivendicazio-
ni è stato fornito, ieri, dal-
la Pinroeccanica. principale 
gruppo italiano dopo la : 
di fronte a 400 miliard i annui 
di fatturato la Fmmeccanica 
ha già ordini di lavoro per 
500 miliardi . e anco-
ra alle rivendicasioni operaie 
significa, per  la Finmeccani-
ca, impresa pubblica, perde-
re dedne di miliard i di la-

La lott e per 1 contratt i
per le riform a social i prò -
UfO« e ai rattort a In tutt o 
U mese . Ier i hann o sctope -
nu > per la casa, la u la te , 
contr o U carovit a a per la 
riform a Bacale , le provinc e 
dt Brindisi , Benevento . Ma-
cerata , Mantova . Ast i e No-
vara . Ovunqu e la astension e 
dal lavor o è stat a presso -
che total e e t i sono svolt e 
grand i manifestazion i uni -
tari* . 

aV proseguit a Inoltr e la 
battagli a articolat a del me-
talmeccanic i (con gross i 
scioper i a MUanu Ilari , uu -
logna . Bergam o Terni , Mas-
sa e Roma, dov e II segre -
tari o general e dell a FlOM, 
Trentln , ha parlat o agl i 
opera i all ' Intern o dell a 
FATME. e al rantirr e na-
vale di Palermo , fermat o 
per « ore) , degl i edil i e del 
cementieri , A Livorno , nel 
comun i dell a provinci a e al -
l'Isol a d'Eie * I lavorator i 
dell'edilizi a hann o sespeo o 11 
lavor o per cinqu e ore dand o 
vit a ad nn fort e corte o por 
le strad e don * città . I cal -
mic i hann o attnat o Ier i nn 
nnov o scioper o ustional e 
bloccand o l'Inter o settore . 
Completament e ferm o lo 
fabbrich e di Marna e Car-
rara , Il Petrolchimic o di 
Brindisi , le attend e di PI-
rent e Mestr e e Roma e I* 
Mon'ert '»on Ht Mi lano Prr 
I prossim i giorni , perduran -
do rintrsntlgeni a del pa-
dronato . e previst a nna In-
tenslficasion e dell a lott a In 
tutt i l settori . 

Sono tnottr * m program -
ma altr o astension i general i 
a Pesaro e Pe«cara «nero in 
tort a la region e pntlles e o 
In altr e ritta,  tr a eoi Livor -
no che attner à nno sciope -
ro prevtMiaJ e tetr o II 13 
novembre . I sindacat i me-
tmimeeeante t hann o el * oro -
clamat o IS or * di scioper o 
por settimane. , il a nell a 
attend o privat o che In quel -
le a partoctpattan e statale . 
fin o al 1S i w i a i w . f ehi -
mic i ai entemaw e dal lavo -
ro p^r «I ero la settimana , 
tempr o noi prim i quindic i 
giorn i dal mese entrante - OH 
odil i «osrtinnerann o le asten -
sion i arrleeiato . 

' tao . ! bancar i 
i r U rinno -

A BOOM. 
.ita . avr à luog o 

» la ptaa-
SS. A l ^ ^ 

) H l l t m S H . 
Oajn sciansmns v 

In tatt » ttah a per 
va io t sentratto . 

(Seme a pagina 2) 

provocazioni 
in a 

Interrogazron * dal PCI 
l ragia* * «si colonnell i «mei 

In Watt* glissil a provocatori* . Le 
>epe I grav i e»ta*sf l ni Pian , 
eo Andoa U ftrWanit,  m > 

l'attor * o W I D A . 
, In una dichiarazion e all a stam -

pa, ha) ricordat o cit o da temp o è alata denun -
ciat a «l'organizzazion e di una rete di agen-
ti al servizi o dell a Giunt a militar e di Aten e 
nell'Europ a Occidental e eoo lo scop o di 
terrorizzar e i democratic i grec i e costrin -
gerl i a cessar e la lor o lott a > L'CDA aveva 
ir a l'altr o raso pubblic o un document o del 
serviz i segret i «tienic i « destinat o agl i ad-
dett i militar i dell e ambasciat e ellenich e di 
Roma. Bonn , Londra . Parig i e Bruxelles» . 

I fatt i di Rit a — ha continuat o f 
— dimostran o che «anch e in Itali a svolgo -
no attivit à provocatori a » gl i agent i dal co-
lonnell i < i quali , spacciandot i per student i 
organizzan o aggression i contr o gl i antifa -
scist i greci : quest e aggressioni , second o no-
str e informazioni , dovrebber o accentuars i 
ed eventualment e assumer e form e più fa-
cinoros e ». 

I deputat i comunist i Raffaelll , Ingrao , 
Marmugl , Barca , DI Puccio , Ralcich , Ar-
zilli . Tognonl , Glachinl , Lombard i a Mal-
fatt i hanno Intant o presentat o un'Interro -
gazion e al ministr o dell'Intern o « par cono -
scara l'arieggiament o tenut o di front e alla 
riponil e provocazion i di grupp i fascist i e 
di agent i dal colonnell i grec i a Pisa , che 
la autorit à local i di govern o hanno tollerat o 
tropp o a lung o  a « per sapor e qual i mi -
tur a ha adottat o par parseguir à I responsa -
bil i dal grav i episod i che sono costat i la vit a 
dell o student e Cosare Pardln l e i l feriment o 
di numeros i cittadin i che hanno protestat o 
legittimament e contr o lo provocazion i ». 

Egidi o Bonann i fotografal o subit o dop o 
Arquat a del Tronto . 

ritrovament o nei bosch i d i 
A PAGINA 5 

Sconcertant e e inattes o decision e dell o Commission e disciplinar e 

o in libert à : 
prosciolti i tr e magistrati 

A pagin a 7 

OGGI 
non esistono 

T A mattina, in 
*-*  occasione dell'apertu-
ra del Salone dell'auto-
mobile, a Torino, l'avvoca-
to Agnelli, presidente del-
la  ha tenuto una con-
feremo stampa nel corso 
della quale, alla domanda 
se ìa sua società conside-
rane un buon affare il 
recente acquisto della
cia, l'interrogato ha rispo-
sto: «Considero un buon 
affare l'acquisto dagli uo-
mini della , perché 
la fondata. aporans», aul 
suo avvenire è fondata sul-
la capacità dffl i uomini, 
a tutt i 1 liveili : tscnlct, 
rancatoli, progettisti. ope-
rai, oapl officina a. Se dob-
biamo dire la verità, quel-
l'espressione < acquisto de-
gli uomini » non ci pia-
ce, ma è pur sempre un 
ricemoectmenkt rivolto ai 
lavoratori detta  e 
sismo pronti a darne atto 
al presidente della

Nelle stesse ore, conce-
deva un'intervista U pre-
sidente dell'Alfa
dottor Giuseppe
cui veniva rivolta per pri-
ma questa domanda: « Co-
me spiega il successo dal-
l'Alf a o n questi ul-
timi annì?i. Bene. Voi 
credete, che il  dottor
raghi pensi chv ti succes-
so dell'Alfa sia dovuto an-
che alla bravura. all'impe-
gno. alla fatica delle mas-
stranie? Non ne ha nem-
meno parlato.  successo 
delia casa sii luna sa so-
v^^p-v^son ? V^PPO^SS T p  Q e o 

condo il  suo presidente, 
si deve alla felice scatta 
detta gamma di produtto-
ne e atta ottima qmlUa 
dei prodotti. °*9^opcrai, 
dei tecnici, dai wvofxscori, 
insomma, non una paro-
la: per  non esi-
stono. 

Ha ragione. Noi abbia-
tuo qui totto gtt occhi tot 
numero dot e  U 
giornale dei  daWAlfa, 

e da uno scrìtto del com-
pagno Gtno Cavicchiolt ap-
prendiamo che sono mi-
gliaia gli operai dell'Alfa 
pagati dalle $0 alle 100 
mila lire al mese, mentre 
i memori del consiglio di 
ammmistranone della so-
cietà, ricoprono, in lt che 
sono, 144 incarichi, così 
suddivisi: 12 presidente, 
7 vice presidente, 2 posti 
di amministratori delega-
ti, 2 di presidenza del 
collegio dai sindaci, U di 
consiglieri e Si di sindaci. 

 prtmattsm, fra questi 
signori, i ti rag. Argenti-
no  che toiahem. 
da scio, 29 manichi.
madia, comunque, i di t 
poltrone a testa. 

tn una società come 
questa, è naturale che 
contino sottanso i prati-
denti. Oli operai non con-
tano, ed è già batto che 
U dottor  h sop-
porti, guanti straccioni. 

Convegn o a Roma 

o 
alla casa: 
l'impegno 
del PCI 

» è aport o Uni a Menu H 
convegn o Mattonal o (adott o dal 
PCI sul toma:  s i i diritt o alto 
casa e a una citt à «or gl i ne-
mesi ». La relazion e introdutti -
va, avoli * dai Linujign s Anurie * 
Corressi , è 
lis i dall i 
to  tvlhsp* * 
tato I centr i ottan i dal 
poeto ; e. dopo aver torneato to 

*tMslaap*o*o*4 , 
ca l i iiLhtlsH L * l 
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Facdam o la « sfori o » dtll a 

trattativ a per il contratt o dei metalmeccanic i 

* — ' 

a Conf industri a 
vuole «tempi lunghi»: 

la lott a si raf forza 
Scioperi in futti i settori mentre proseguono gli incontri - La verita 
sulfa«disponibiIHa»dei padroni  II verbale delle uHime riunionl 

I prirtti cefrtifMia M * tflchiararsl  « rfiipeniblll » all e tratteHva . Ma quend a »J I M I I H aHerno ad 
MM tavel e C M I dlrloent l 4e4 tlndacaM , d«yan» i «||« 4*laaaii«n l oparala , la lor o « disimnibillt a » 
J traduc e In t eflert e > del tutt o Irrlserl e « In rltpast * aempr a vaoha : t rfitaoitifelll  a ditcutar e » 

affarmane , ma I lavereter i chledon o rlspett e precis e * giabal l tult a pleHeform e ad a fljweslv  i 
padreti l sfuogana . Careen* di prendar e tampa , evanzan o pretatt l cha nan hann a i m w n i baia raale : 
le tltuaxJan a deli * Industrie , I praftttl , la pravl»l««v i dl svilupp o m«»tran a cha la rlcMast * sindacal i 

 prefendament a laaate , da w* part e alia raelt a acanomic a dal pease, a dell'eltr e ali a velent a 
a class * aparai a dl canauifttar e nuov a candlzian l di palar a a di lavar o all'intarn o dall e fabbrlcha . 

Da qui I c temp i lunott l » dl trattativ * chc cerean a i padroni , quall i dall a aziand a privat e a quai l I 
dall a ettand e pubbllcha . I sindacat i rispewdawo  Intenslftcand e la lott a a raffarrand o coi l il lare 
ewtar * cantrattuale . Nat fliarnl  ttori f cesi * tuccets o nall a trattativ a par (I contralt o dai chimk l 
a da) farme<eutk i cha rtprandarann a II 3 nsvembr e , In quell e par I matallurflic l dall a azland a 
stetal l (II 7 navambr a avra luoo o un'altr a riunlan*) . Ed ara «la tuccait a par gl i adili , ch« vanno 

a nuov a trattativ a ancn'est l i l J nevtmbrt. Oflo l trattan o I melelluraic l dall a arland a privata . 
c Tempi lunghi»: quest*  la 
tattles del padrone. Stancare 
1 lavoratori . provocate, esa-
aperare un clima gia teso, 
afumare i probleml. i ri -
apondere con prectsione. a 
riunion i cha ai sono svoit*  fi-
ne ad oggi ne sono una pro-
a ejoquente: il giudiit o da-

t o dai sindacati al tannine di 
ocni tncontro trova piena con-
fetma neirandamento stesso 
di queste trattativa , con le 
continue pregiudisiali. con i 
giochetti di « enneedere » qual-
rile  cosa in ogni trattativa , 
cercando perb. nello stesso 
tempo, di inaabbiare 1 sinda-
cati tu aspetti important ! e 
qualificant i della piattaforma. 

a vertenza dei metalmecca-
nici , come del resto quella 
dei chimici 'per  gli edili ve-
dremo ooaa accadra nella nuo-
va trattativa ) e esemplare. 

a una parte le rivendiea-
sioni della piattaform a dei 
aindacati metalmeccanici: au-
mento di 75 lir e orari e per 
tutt e le catewirie operaie. au-
mento dj  15.600 lir e mensili 
per  tutt e le catecorte special) 
e e derivante dal 
ricalcolo della retribuzion e 
oraria : riduzione detl'orari o a 
40 ore a parit a di retribuxio -
ne e ricalrolo  delle retribu -
tioni in rapport o a queftto ora-
rio ; dlritt i : parit a 
normativ a fr a operai ed im-
pieffati . Ed ancora precise ri -
chieste per  i giovani come la 
Tevisione del contratto di ap-
prendistato, la eliminazior.e 
par  operai e «\\ im-

Slevati dalle differenze retri -
utiv e in atto per  classl di 

ata, asrevolazioni per  lavora-
tor i student!. e rivandi -
cazionl per  gli impiefati : si 
affront *  diacorso tull e ca-
teex»rte, auila e 
del critor i e delle norm* ero-
gate individtialm«it e per  gli 
aumenti di merito. 

a parte le  offerte » 
della Confindustri a presenta-
te nell'lncontr o awenuto il S 
ottobre: per  gli aumenti il 10 
per  cento sui minimi di pa 
gs e di stipendio attualmente 
m vipore. la riduxion e di due 
ore dell'orari o dl lavoro in 
S anni, la «disponibilit a »
riconoscere un miglioramento 
del trattamento mnlatti a ed 
lnfortuni o per  awicinare srli 
operai ari l impipfrat i la «di-
sponibilita» a negozlare t dl-
ritt i dei lavorator i nelle azien-
de. 

e * distanz© » sono dunque 
grandi. Non solo, ma frt» in-
dustrial ) voglionn una preci-
aa contropartita . Ecco come 
si esprimono n«»lla trattativ a 
del 15 ottobre: «Un rnntra t 
to richiede sempre una eon-
tropartit a e la contrnpurtit a 
che no) vogliamo e la "par e 
social*"  nelle aziende — in 
tutt e le aziende - e n *  pae-
ae>. 

 verbali 
n parole povere uno dpi 

cardini della trattativ a diven-
ta il tentativo di retrolamenta-
re la contrattazione articola-
ta. cioe di stabilir e quando e 
come si pu6 lottar e nelle fab 
brich e o meglio come non 
ai deve lottar e per  tr e anni. 
cioe per  la durata del con-
tratto . Cosl ad esempio si con-
elude la riunion e tra sindaca-
t i  padroni del 15 ottobre 
(citiamo dal verbale): 

Confindustria :  nfiut o &ei 
aindacati di discutere la con-
trattazion e articolata slanifi-
ea che non siete disponihili a 
nessuna contropartit a Non si 

e a questo punto per-

Oggi 

scioperano 

I boncari 
Oggj  scendono in Jviopero i 

lavorator i de.le banche.  5 
awvembre quelh delle Cass* di 
risparmi o dei i di Pe#m. 
 simlacau hanno inokre deci-

ao di prodamare altre cinque 
giornate di scioiwro da effet 
tuaru entro tJ me* di novem 
bre secondo le modalila che 
verranno dense regione per  re-
gjona eon arti<olaziom temto-
lial i a azicndelt. E gia in atto 
inoltr e lo aciopero a tempo in-
deterniinato delle presutioni 
atraordinarie . 

A UW decuione >i e giunti 
— affermp un comumeato iniUt 
l i e dai sindacati dei bancari -
percbe o e i 
son hanno manifestato la volon 
ta di aprir e concrete trattativ e 
aui punti qualiflcanti dalla ptat 
taforma rivendicativa. e 
negative si sono avute per  la 

e dellorart o di lavoro. 
la atraardtnano- la contratuitio -

*  intagrativa. la abolmone 
dalla «gabbia». il nnvio di o-
gni diacuasiont tui diritt i sin-
mmh a dope cbe U Psrlaman-
a*  arr i daflnito lo Statuto dei 

oandlatont ai * rata 
t rarri o di ooocrete 
 aar  U rinoovo ooo-

fc«Uta>>B 

 dovremo fare un con-
tratto . 

e della riunione. 
 sindacati chiedono alia dele 

ga7ione dfll a Confindustri a di 
ripensare. d) lncontrarsi nuo-
vamente per  valutare una 
eventuale maturazione di nuo-
vi orientamenti det padroni. 

All e ore 10,30 del 23 ottobre 
la trattativ a riprenrt e Per  la 
Confindustri a e come se la 
riunion r  precedent*  non vi 
fosse stata, come se  slnda 
cati non avessero parlato rhi a 
ro, resplngendo il tentativo 
dl insrnhbiare la lotta artir n 
lata nelle fabbriche deflnen-
do irrisori e le «offerte ». de-
nunciando il ffp'ativ o di sor-
voiare sui t^mi dei diritt i sin-
dacati, sui l spe-
cif ici per  i iriovani e gli im-
pienatf. a riunion e tnizia 
cosl: 

Confindustria : aspettiamo 
una vostra risposta alle of-
ferte che vi abbiamo fatto 
durante 1'ultim o ineontro. 

Sindacati: e noi vi abbiamo 
dettn fin dnll'inrontr o scor-
so che le vostre offerte non 
consentivano una disrusstone 
di merito. Siamo qui per  re-
cenfrp pventuali vostri ^po-
stamenti. 

Confindustria : ie nostre nf-
fertc meritano una vaiirtp^ r  > 
ne un po' piu rnef1it:i': \ di 
quella sbrigativa che ci ave-
te opposto l'ultim a volta. Pur 
essendo la nostra offerta vi-
dna al Umiti di sopportabi-

a delle aziende, ci avete op-
posto la rtfdit a della vostra 
piattaforma . 

Sindacati: le vostre offerte 
non consentono un vero e pro-
pri o av^io del ne^oziato. Non 
sono una base di trattativ a 
sulle quantita. Alia nostra ri -
chiesta di un aumento ugua-
le per  tutt i ci avete rlsposto 
con un'offert a insufficiente e 
tn percentiiale che noi consi-
deriamo un atto contro la lo-
gica che prestede alia nostra 
piattaforma . Sull'orari o oi ne-
gate la riduzione effettiva che 
per noi e una richiesta qua-
lifirante : sulla oarita. sui di-
ritti , sulle rivendicazionl per 
iriovani e imniegati non ci ave-
te ancora rtspoeto. 

Confindustria : a parte no-
stra e'e la dlsponibilit a a 
rinnovar e il contratto e non 
vnitliam o nrroccnrr t sulle no-
stra posizioni. Sulle «quan-
ttt a » si O discutere ma dob-
biamo discutere tutt l quanti. 

 aumenti in percent ua-
le non comprendiamo le vo-
stre ; noi partiamo 
dall'idea elementare che esi-
ste l'esieenza di una -
torl a nei frattamenti . Sull'ora. 
ri o siamo aoerti alle esigen-
ze che ci fate present!, ma 
siamo i di quei 
prowedimenti che portano ad 
una contrazione dell'eserdzio 
dejrl l impiant i e del volume 
produttivo . Sulla rontrattazio -
ne articolata siamo stati tut-
ti molto chiari : e un tema 
delicato e difficile , sia per 
noi che per  vol. 

Un punto fermo occorre far-
lo: la Confindustri a afferma 
di non volersi « arroccare » e 
rironfern m una per  una le 
sue posizioni. 

.Sindacati: ci pare che vol 
enntinnate a fare riferiment o 
ad una rrnrii7'on e di trattati -
ve suoerata dai fatt i mentre 
vi abbiamo detto chiaramen-
te rhe noi siamo intenzionati 
a condurre i) ne^'oziafo in mo-
do rapido ed inrislv o eUmi-
nando tutt i 1 ritual ! a vo-
stra proposta sijjfl i aumenti 
in percentiiale tende a divide-
re le catevorie nlte da quelle 
basse. n tema di orari o se 
e'e un paese in cul la ridu-
zione non mette in pericolo 
rutilizzarion e deuli i 
questo e a rol suo mi-
lione e mezzo di . 

o della disoccu-
c (*  !ina esiaen7a del 

paese. Vi invitlam o a darci 
subito le risp<>ste che anco-
ra non abbiamo avuto e a 
mostmrci tutt e le vostre di-
sponlbilitk . 

Confindustria : se vojrliam o 
trattar e per  arrivar e al rin -
novo del contratto quello del 
dikta t non e U metodo mi-
gliore. 

Sindacati: siamo tutt i con-
act delle gravi npercussioni 
di un mancato nnnovo del 
rontrati o Noi il contratto lo 

o fare o dobbiamo 
fare a am ia stesse chia-
rezza vi diciamo che non lo 
facciamo a qualsiasi prezzo. 
C  sono temi che non vojrlia -
mo assolutamente negoziarp: 
sulla contrattazlone articolata 
o modificnte le vostre poaizio-
rr l o vi diciamo chiaramente 
che non vediamo la possibi-
lit a di giungere al rinnovn 
d  contratto. o al 
metodo di condurre le tratta -
tive i tempi sono cambiati e 
11 npporio dl forze per  fortu -
na non e quello del passato. 
Per  questo non e oifi suffi-
c»entp e a rhe 
si trover*  una soluzione sul-
la contrattazione articolata. 
Vi abb'amn r a detto che que-
it a materia non e negozia-
bile 

Confindustria : siamo anche 
noi pTftoccupati che a un oer-
to momento, volenti o no, at 
ftnlaoa par  togliar*  mtaraaa* 
alia eontrattaakma naalonale. 
Abbiamo lntenzione dl fare 
up tentattvo diatanaivo: *4 tflft-

mo le risposte sui punti che 
ancora non ne hanno avute. 

Sono le ore 12, la trattati -
va viene ag?iornata al pome-
rigjrlo. a presunta distenaio-
ne della Confindustri a cosa e 
tn realtk? a piattaform a con-
trattual e e stata preaentata 
dai sindacati a fine luglio. 
Bisotma arrivar e al 23 otto-
bre perche oi si decida a da-
re le risposte dmi altr o ̂ om-
mento ri sembra superfluo. 
Vediamo comunque queste ri -
sposte. 

Confiodustria: disponibUi a 
un riawicinamento fr a ope-
rai e impiegatj  per  il tratta -
mento di malattia. piritt o di 
n«o>T|ii!ci: si i l *i-inrip) o mi 
con limitazioni che si riferi -
scono alle dimensioni della 
azienda. all'argomento in di 
scussionp. alia frequenza. al-
le modalita, ai tempi, ai luo-
phi. o alia tutela de-
gli organismi sindacali di fab 
brica 1 sindacati dovrebbero 
specificare quali sono, la lo-
ro composizione e le loro com-
petenze. p lnard o ai giovani 
si dovrebbe fare un esame 
collaterale per  la revisione 
del contratto di aPPrendistato. 

o agll impiegatl non 
si possono cont rat tare i me-
rit i e l'abolizinne delle rate 
trori e sneciali. S O discute-
re s"U'abolizione della V. ca-
tejjoria . 

a «disponibilita» 
Sindacati: le vostre rispo-

ste ci sembrano complessiva-
mente negative. n particola-
re sull'assemblea 11 vostro ten-
tativo dl codificarla minuzio-
samente, oltr e a porr e Umi-
tazioni inaccettabili, quale 
quella di lasclare giudlcare al 
l'azienda la validit y o meno 
dell'ordin e del giorno, costl-
tuisce un riconoscimento so-
lo formale e una smentita al-
le nostre richieste. Tomlamo 
al punto prlncinale: e'e un 
chiarimento sulla trattativ a 
articolata, susrli aumenti 
uguali per  tutti ? Avete nuove 
dlsnonlbilit a in tema di sa-
lari o e orario? 

Confindustria : not pensiamo 
al contratto come a uno scam-
bio. Siamo qui per  fare del 
le concession! e p^r ricevere 
da parte vostra una contro. 
prestazlone che e la durata 
del contratto (la « pace soda-
le ». ndr) . Se il contratto de-
ve impeenare solo una par-
te. mejjli o la libert a 

Sindacati: chiedete garan-
zie dimenticando che 11 deto-
nntnr e l'avetp in mano vol. 
FWste pia un sfstema di ga-
ran?ie dentro Ja fahbrica ed 
e tutt o a vostro vantagsrio. 
Quali garanzie. quale certez-
za ha il lavoratore della sua 
condizione? Siamo (ndisooni-
bil ! a puntualizzare, modifica-
re nlteriorment e norme che 
esistono trlh nel contratto e 
prassi seguite negli ultim l 
due anni sulia contrattazio-
ne aziendale. 

Confindustria : riflettlamoc i 
entrambi e incrntrfamoc i dl 
nuovo il ^1 ottobre. 

e « disponibilitj i » e la rea-
le consistenza delle « offerte » 
p.idroni  sono tutt e otii Tl 
«parchetto» b veramente 
molto srar^o. 11 tentativo del 
('  tempi lunchi » piu che evi-
dente. il dilazionamento delle 
risposte rhiarissimo.  lavo-
rator i perb non si stancano. 
T sindacati non rinunciano al-
ia trattati\*fl , ma la lotta di-
ver  ta sempnp piu fort e e sor-
rata 

Alessandr o Cardull l 

Impost a dai 2000 op#ra i del piu grand * stabilimtnt o romano 

A CON N 
O A E 

Giomata di iropegno operaio 
ien dlld Fa tint.-, il (>iu gr<iiido 
stabilitnento O ut'l 
la capital*. Per  la prima volts 
il ,tar!«j  tiaiional* '  diOla 

 (U>i>» the all >u-w d 
voratori a\e\4no spalancato i 

. e entrjit o in fahbrica e 
quiudi a grande men-.a do\e 
si e s\olta una as^embka ge-
in*r-il«- . v<vv/utn:i\t' t*«r  la

combattivita e il suo calore. 
n y die in que-'-i fa >t-

acuta fit-ll o sf«>ntr«i -'iiti. r  alt 
rappresenta un nuovo e sijtmfi -
c-ativo rrwrik'nt o di in 'k otx-
raia. Non .void :na -. it'o!.:i f i. 
ancora una volta come J di 
ritt o di astrf-rriblf a > : : 
uno strunwnto tutto i,;n  i* r 
la (xtnduzione e Jar'icwlazione 
della lotta. * i i'n*' 

non e piu un obiettivo da oon-
. ma obiettno ehe si 

confjuista o d<jpo giormj 
nella lotta. Gli oltr e duemila ope-
rai hanno scionerato dalle 1J.30 
l*?r  dar  v;ta ad un'asstmblta 
con la parttcrpazmne del compa-
uno Trentin . a slato stabilito 
di svoigere l'tncontr p nd grande 
piazzale anttstante lo stabili 

mento, sulla vi*  Anagnin*. ma 
v>no stati gii stessi lavoratori 
the sollevato a bracoa il com 
pagno Trentin hanno fatto irr u 
none nella mensa. E li per  oltre 
due ore in un'atmosfera di for 
te e umtaria combattivttc. con 
la partecipazione di tutt i gli 
operai. come deiili impiegati e 
dei tecniri s> e discusso dei di 
versi aspetti del grande scon 

tr u sindacaJe in atto. Trentin . 
rispondendo alle (iornande dei 
lavoratori ha sottolmeato a ne 

a di continuare la lotta 
articolata. »viluppando sempre 
piu la formazione dei comitati 
un t-an di fabbnea e dei dele 
gati. 1J<) slesso Trentin ha in 
fine ricordato o della 
vertenza. i prossirni anpunta-
menti e le prossune tappe. 

Nuovi for t i scioperi generali per la casa e contr o i l carovit a 

Sei citt a bloccat e 

da migliai a di opera i 
Cortai 0 manlfastazioni si sono avuti a Brindisi, 
Benevonto, Maconta, Mantova, Asti e Novara 

Un momant o dall a manlfastazion a a Barl . 

Ancor a sal cIHa san« stat e 
iMvestll a iar l dagl l sclopar l Qa-
naral l unltar l par la casa, cen-
tr a II carovit a a par II servi -
zie sanitari a nazlonala . Mlollal a 
a iniajlal a dl lavorator i hanno 
Increclat * la brac e la ad hanno 
prat e otrH a carte l a manife -
stailen l a Macarata , Brlndltl , 

, Mantava , Ast i a No-
vara . 

 ACE  AT A — Come due 
giorni fa in provincia di An-
cona pure in quest'altra pro 
vincia marchigiana a fianco 
del lavoratori della citta sono 
scesi in sciopero mczzadri e 
coltivator i diretti .  han-
no dato vita ad una fort e ma-
nifestazione con un vivacissi-
mo corteo e comizio Vi han-
no preso parte settemila per-
sone: un humero elevatissimo 
per  un centro dove non esi-
stono concentrazioni operaie. Al 
corteo hanno partecipato dele 
gazioni di varie fabbriche del-
la provincia e numerosi stu-
dent!. a C ha fatto affigge-
re un manifesto di sotidarieta 

Nuova gravissima provocazione dell a direzion e 

Fiat: cento operai 
denunciati e sospesi 

a faziosita della stampa padronale denunciata dai lavorator i - Pron-
ta reazione dei sindacati. Aperto tentativo di esasperare il clima delle lott e 

TORINO - Anch e iar l I metallurglc l torlnas l hanno « piccMltate » II Salon e 

! 

Richiesto dai sindacati 

Pirelli: necessario 
un ineontro diretto 
Assemble) * nell o sr*bilimont o roman o 
n tutt e le fabbriche del 

gi'uppo Pirell i si sono svolto 
grandi assembler  dei lavora 
ton durante formate di lavoro. 

Al centro della dtscussione 
sono staU i risullat i dell'ineon-
tr o che vi e stato al ministero 
del lavoro 

A , dove gli scioperi 
i « o a rendimen 

to. proseguono con la partecv-
pazione massiccia degli oltr e 
2000 lavoratori , ieri mattina el 
grande stabilimento di Vill a 
Adnana il segretano nazionale 

a Fillen Cgil si e inconlrato 
con f?li operai e gli impiegati 
per  rtfonr e sugli sviluppi drl -
la vertenw.  sindacalista i 
stato trascinato a braccia da-
gli stcssi lavorator i nella gran-
de men»a interna. Nel corso 
deUassemblea e stato appro-
vato all'unanimiU t il compor-
tamento dai tindaoati ai quali 
k atato data) manda-o dafli 

stessj  lavoratori . i proscguire 
lc trattativ o in tutt e lo sedi 
opportune. 

 tr e sindacati di categoria 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil al 
lermin e di una riunion e con-
giunta hanno emesso il se-
guente comunicato: < a ba-
se delle prim e valutaziont 
emerse dalk assemblee dei 
lavorator i che si sono tenute 
oggi nelle aziende Pirell i i 
sindacati gumma della , 

.  confermano il giudi-
tin gia espresso circa le insufn-
cienze e le lacune della propo-
sta conciliativa del ministr o 
del .  sindacati sono 
peraltr o del pa re re che al pun 
to in cui e giunta la vertenza 
un ineontro dirett o tra le parti 
sia util e par  un confronto che 
poaaa portar a alia conclusion* 
cteUa vertenxa in tutt *  to aaiaa-
de del irupp o ». 

a nostra redaiione 
. 30 

Una nuova gravissima provo 
ca/ione — cosi la definiscono i 
sindacati — e stata messa in 
atto dalla Fiat: un centinaio di 
operai della i e di -
vfllt a sono stati infatt i sospesi 
dal lavoro e denunciati alia 

a prendendo a pre-
testo gli episodi avvenuti mer-
coledi in alcune officine della 

i ed a . 
» risposta dei sindacati e 

stata pronta e ferma mdivi-
duando in questo nuovo atto un 
aperto tentativo di esasperare 
ancora il clima in cui si -
gono le lotte per  il contratto. 

'  stata inoltr e coinocata i'as 
semblea dei delegatt di 'mea 
per  decidere sulla risposta da 
dare a quest a provocazione. 

Ai lavoratori colpiti da de-
nuncia sono mosse le accuse di 
danneggiamenti. di violenza 
privata. ed altr e pesanti impu-
tazioni connesse agli episodi 
avvenuti mercoledi in alcune 
officine di carrozzeria della -
rafior i e negli stabilimenti di 

. 
a Fiat si e gettata a capo-

rUto su questi fatti .  suo gtor-
nale — a Stampa — otfgJ ne 
dava un vastissimo rilievo. ag-
giungendovi falsificazinni, am 
plificazioni . distorsioni degli 
awenimenti nel tentativo di 
mettere in ombra e di Jem. 
grare le rngioni dello sciopero 
dei metalmeccanici. A questo 
scopo tutto fa brodo. a scritto 
che un capo della o e 
stato picchiato dai dimoatranti : 
in realta e avvenuto 11 con-
trario . Un oparalo che con altn 
al ara racato in un raparto per 
caaanllaiw la ifaacfta mm 

aclopare a ttata aajredito a 

strapazzato dalla presunta vit-
tima. 

Sempre < a Stampa > ha dato 
not; :ia che un membro  del-
la commissione interna del -
gotto ave\a dato le dimissioni 
dal sindacato per  divergenze 
sulle forme di lotta. -
to. Nando Cuecurutn. h& secea-
mente smentito il foglio di A-
gnolli accusandolo di falso. 
Questo resU il tono della cam-
pagna padronale. 

n serata il legale della T 
awocato l Grosso ha preci-
sato che le denunce riguardano 
anche fatti avvenuti negli scio-
peri del 10. del 16 e del 17, che 
sono in corso ultenon accerta-
menti e che le denunce aumen-
teranno nei prossimi giorni. 

Sui gravi prowedimenti della 
T i sindacati metalmeccani-

ci hanno diramato in serata il 
seguente comunicato: 

« a , prendendo a pre-
testo fatti del tutto marginali 
nel contcsto della grandiosa par-
tecipazione agli scioperi con-
trattuali , ha comunicato al coor-
dinamento delle C  di < essere 
stata costretta» a denunciate 
alia magistratura lavoratori ri 
tenuti responsabili di < violen-
ze * sospendendoli nel contempo 
per  misura cautelativa. 

Quelli che vengono defmiti 
enormi «danni » a vetture ed 
impianti dalla stampa padrona-
le alia T , come si 
e potuto constatare. non han-
no impedito che — a sciopero 
ultimat o — la produzione fosse 
npresa immediatamente aenza 
ostacoli di natura tecmca. Cib 
dimostra net fatti la coloaaale 
a provocatoria montatura della 
ataatpa padronale i cui obiet-
Uft tono eoaranti con gli in-
taraaai cha tali giornali rappra-

sentano . 
o e chiaro: dividere i 

lavoratori tra di loro. creare 
un abisso tra la lotta della ca-
togoria e l'opimone pubblica. 
Si tenta di screditare la lotta 
articolata attraverso una infor-
mazione giornalistica deforma-
ta precostituendo cosi le con-
dizioni di grosse provocaztom 
contro i lavoratori e contro i 
sindacati. 

a classe operaia ha gia in 
passato dovuto affrontar e si-
mil i situazioni lo sapra fare 

e in questa occasione no-
nostante l'atiacco concentneo 
dei tradizmnali strumenti di 
provocazione padronale e del-
la speculazione fatta da piu 
parti contro i sindacati e i la-
soratori in lotta. 

E' fin troppo chiaro. come 1 
fatt i di questi mesi dimostra-
no, che T e Confindustria 
incapaci di dare risposta nel 
merito delle richieste per  il 
contratto hanno continuamente 
portato avanti tentativi di spo-
stare i termini della vertenza. 

e organizzazioni sindacali 
denunci&no 1'utilizzazione stru-
nventak di alcuni fatti e la 
chiara intenzionc di colpire la 
unit*  di lotta dei lavoratori per 
il contratto. 

e mi&ur e di sospensione eau-
telative adotUte dalla T de-
vono essere respinte. mentre 
deve essere piu incisiva la con-
tinuasione della lotta per  U 
conquista del contratto. 

A tale scopo le organizzazio-
ni sindacali , , , 

A hanno convocato d'urgen-
a gli organism! dirigenti , in-

«t«nw al consiglio dei dalagati, 
la aaaioni aiadaea  i t , 
par  decider*  tutt e 1» iataiativa 
cha ai renderannc aectssarie*. 

coi lavoratori in sciopero. . 
P c PS  hanno inviato — 

guidate dai segretan di e 
razione — loro rappresentan ê 
al corteo. 

 — o scioperc ha 
investito anche la provincia; 
nel solo capoluogo hanno ade 
rit o o aei tre sinda 
cati oltr e diecimila lavoratori . 

a citta e rimasta completa 
mente parahzzata: chiu^i tutt i 
i negozi. gli ufhci. molti^sime 
scuole, i mezzi pubblici di tra 
sporto e le autolmee: la po 
sta non e stata distribuita . Un 
corteo di tremila lavoratori ha 
percorso le vie delJa ritt a con 
fluendo in piazza Cairoli ove 
hanno parlato i rapprescntanti 
delle tr e organizzazioni sinda-
cali. 

BENEVENTO - Canticri e 
fabbriche desertc. ufhci e scuo-
le chiuse. negozi e bar  con le 
saracinesche abbassate. dieci-
ne e diecine di delegazioni dei 
comuni della provincia prove-
nienti da ogni lato della citta 
per  convergere nella grande 
Piazza a per  il comizio c 
il raduno: questo il vnlto di 
Benevento in questa grande 
giornata di lotta.  lavoratori 
del Sannio. di ogni categnria — 
come e stato sottolineato dai 
dirigent i sindacali durante il 
comizio — hanno dato la loro ri -
sposta alia politics governati-
va di abbandono ed all'intran -
sigenza padronale. a docu-
mentazione bruciante fornit a 
dai sindacalisti e venuto in cvi 
denza un quadro drammatico 
della condizione dei lavoratori 
e dei ciUadini di questa pro-
vincia del mezzofiiorno interno. 

Subito dopo il comi/io un 
immenso corteo si e snodato 
per  il corso principal c della 
citta verso la prefettura dove 
la manifestazione e continuata 
mentre una delegazione presen-
tava al prefefto un ordine del 
giorno. a grande prova di for-
za e di respnnsabilita fornit a 
oggi dai lavoratori di ogni ca-
tegoria e dagli studenti di Be-
nevento e estremamer.te siitni. 
ficativa sui piano politico se si 
tiene conto che proviene da una 
delle zone piu povere del mez-
70ginrno, dove le classi dnmi 
nanti locali con la politics 
clientelare erano nnora riusci-
te ad imbrigliar e il movimento 
popolare. 

A — Una grande esul-
tante giornata di lotta opcraia 
e popolare ha vissuto ieri 1'in-
tera provincia di Novara con 
lo sciopero generale provincia-
te di 24 ore. 

A fianco delta ctasse operaia 
sono scesi in lotta e hanno ma-
nifestato per  te strarie dei mag-
giori centri della provincia tut-
te le altr e categoric di lavo 
ratori . degli studrnti che han-
no disertato le scuole e con 
cretato con specifiche nvendi-
cazioni che riffuardan o la rifor -
ma della scuola. il loro apporto 
unitari o al grande scontro so-
eiale e politico in atto nel 
paese, 

 commprcianti hanno chiuso 
1 negozi dalle 9 alle 11 e in 
qualche centro. come a -
mnnpro, per a giornata. 

e adesioni si ^ono avu-
te anche tra gli artigiani . gli 
ambulanti, eli edicolanti e in 
tutt o il settore del pubblico im-
piego. A Novara, paralizzata 
dallo sciopero in tutt i i spttori, 
migliaia di studenti e di ope-
rai hanno dimostrato per  le 
vie delta citta. 

AST  — o sciopero di 24 ore 
ha ottemito un successo com-
pleto. Tutte le aziende del ca-
poluogo della provincia, da 
quelle grandi a quelle piccolis-
sime di poche decine di operai. 
sono rimaste bloccate. Anche 
fabbriche «difficil i », quelle che 
ancora in queste settimane sten-
tavano a mettersi al passo con 
le altre. come la . la 

. la Oancia. la -
na e le altre fabbriche di Ca-
nelli, la Facis di San . 
hanno scioperato al complrto. 
inviando nutrit e deleaaTioni alia 
manifestazione, che alle 10 si 
e svolta nel canoluogo. 

Tl Provveditore agli studi. 
con un gravissimo provvedimen-
to. aveva deciso per  oggi la 
serrata, sperando cosl di itn-
pedire la partecipazione degli 
studenti alto sciopero. a que-
sta decisione non e servita ad 

e che un consistente 
gruppo di giovani (ntervenisse 
nella lotta. 

A - a di la-
voratori mantovani hanno sfilato 
oggi per  le vie della citta in 
occasione dello sciopero gene-
rale. Bisogne andare indietro 
di venti anni per  ricordar e una 
manifestazione cosi massiccia. 

, oltre alia grande parte-
cipazione dei lavoratori dipen-
denti. negozi. bar, ufnei pubbli-
ci. erano chiusi in segno di so-
lidariet a e di partedpasjont di-
retta alio aciopero. Anche 1* 
scuole sono rimasta pratica-
mente senaa professori e *tu -
oanti  quali. hanno partedpav 
to numerosi alio aciopero. 

Miian o 

Pesanti 
cariche 

poliziesche 
contro gli 
scioperanti 

L« provoenzion i poli -
ziesch e non riescon o 
a distoqlier e i lavora -
tor i dali a lor o giutt a 
lott a 

a nostra redazioae 
. 1 

. chimici a 
farmaceutici. edili. bancari. la-
voratori della gomma. sartine. 
dolcian. A o ogni g.orno 
centinaia di migliaia di lavo-
rator i sono in lotta 

o dei cortei e degli 
scioperi di oggi. una giorna'a 
come le aitre di questo autun-
no ^indacdle. basta de se a di-
re la grande estensione del mo-
vimento unitario : i lavoratori 
delle fabbriche metalmeccaniche 
privat e hanno continuato la lo-
ro a davanti all Assolom-
barda. Nella mattina sono giun-
ti in corteo da lie tabbnctie oel 
la zona Bovisa, di Vimercate, 
della zona Solan. Contempora 
neamente a pochi passi dalla 
sede dell'associazione tlejtl i in 
dustriali . migliaia di lavoratori 
<)i un altro gruppo di aziende 
metatlurgichc partecipavano ad 
un mvontro con i) movimento 
studente^co. Nelle aziende a 
partecjpaiione stdtale lands-
mento delle trattativ e per  i! 
rinnovo del contratto di lavoro 
e loggetto di discussione in 
grandi ai^emblee ail'mteroo 
degli stabilimenti.  sindacalisti 
»o:io di nuovo entrati nelle fab-
briche per  discutere assieme 
auli operai dell'  Alfa . 
della Breda, della . ^ einr,ns 
gli ultim i sviluppi della ver-
tenza, 

Sono in lotta anche  dolcian. 
le sartme e gli edili die domani 
per  la prima volta nel corso di 
questa battaglia contrattuale. 
inizicranno la lotta articolata. 
scendendo in sciopero per  mez 
za giornata e manifestando nel 
le vie della citta. 

Scioperi articolati anche nel-
le aziende chimiche c farma-
ceutiche. Oggi i lavoratori di 
diversi gruppi di fabbriche si 
sono conccntrati in largo -
nejjani e in foro Buonaparte per 
manifestare davanti alle sedi 
della . a polizia era 
presente con uno schieramento 
massiccio di forze ed ha cari-
cato duramente, per  la seconda 
volta nel corso di questa bat-
taglia contrattuale. i lavoratori 
sia in largo i che in 
foro Buonaparte. 

Un forte gruppo di lavorato-
ri . fra cui molte lavoratrici . 
aveva deciso di far  uscire gli 
impiegati passando da un cuni-
colo che viene in generale usa-
to dagli stessi emmiri sia per 
cntrar e che per  uscire dal-
l'azienda-  cunicolo collega la 
sede n da quella del-
l'ENE  (i due palazzi facevano 
un tempo parte di uno stesso 
complesso), ed e stato in one-
sto stretto corridoio senza aria 
che le Torze di polizia. chiama-
te dalla direzione , 
hanno caricato hrutalmente i 
lavoratori . tanciando a ripetizio-
ne bombe lacrimocene. 

e cariche sono continuate 
anche all'aperto. le violenze si 
sono ripetute con brutalit a per 
lunfio tempo. i e pas-
santi sono stati travolt i e pic-
chiati (un operaio d stato persi-
no morsicato da un poliziotto) 
tlispersi con un nuovo lancio di 
candelotti fumogeni. Quattro 
operai sono stati fermati dalla 
poli/ia e portati in questura. 

E' stato a questo punto che 
il corteo dei chimici si e rioom-
posto. ha percorso lc strade 
del centro della citta flno a 
questura. e una deletjazio-
ne di sindacalisti. membri di 
Commissione interna e ooorai 
saliva dal nuestore. un corn di 
voci chiedeva la scarcerazionc 
dei fermati E la scarcerazione 
e avvenuta. mentre la manife-
stazione era ancora in corso. 

b. m. 

Messaggio 
delPAIIeanza 

per la ricorrenza 
di Melissa 

n occasions del XX anniv«r. 
sario dell'eccidio di a 
1'Alleanza nazionale dei conta-
dini ha rivolto  ai coltivatori ita-
liani un o in cui si 
afferma tra o che «la ri -
correnza che cade in questi 
giorni dell'eccidio contadino di 

, indica al movimento 
contadino, pu'i che in altr i mo-
menti. l'urgenza di intensifica-
rc t'azione orfianizzata di mas-
sa per  ^uperare eon la mas-
sima decisione le condjzioni di 
laioro e di vita non piu accet-
tabih cui sono eostretti i col-
tivator i itahani del Sud e del 
Nord ». 

*  Ancora oggi 1 diritt i dei col-
tivatori . pure iscntti in talune 
ieggi, e fra 1*  prime propri o 
nella Costjtuzione repubblicana. 
sono violati e negati.  redditi 
contadini non raggiungono la 
mela di quelli medi percepiti 
negli altr i settori anche per 
colpa del , oltr e che per 
lo sfruttamento della rendita 
fondiari a e dei monopoli. -
venire delle imprese coltivatri -
ci e sempre inoerto. e condi-
zioni di vita dei contadini sono 
difficili . a e la pre-
videnza sono per  i coltivatori 
non un diritt o ma una umiliante 
discriminatione. 

e il nostro lavoro e 
la nostra lotta devono conttnaa-
re. devono durara. E*  tl modo 
piu degno di essere fedeli alle 
aparanaa d  ai grandi 
ideali dei caduti di i  di 
tutt i  loro cornpaflpji». 
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